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Bari, 22 dicembre 2009
	alla personale attenzione dei

       Dirigenti                                                          

       delle scuole di ogni ordine e grado

       della Regione Puglia - Loro Sedi

       Dirigenti                                                          

       delle sedi territoriali dell’USR 

       per la Puglia


                                                          e,p.c.

	Alle Segreterie regionali delle OO.SS.del personale dell’Area V della Dirigenza scolastica e del Comparto scuola- Loro Sedi -


Oggetto: Direttiva n. 94 del 4 dicembre 2009 – applicazione art 72, commi 7 e 11, del decreto legge 25.6.2008, n.112, come sostituito dall’art.17, comma 35-novies, del D.L. 1°luglio 2009, n.78, convertito con modificazioni dalla legge 3.8.2009, n. 102 - cessazioni dal servizio personale scolastico a decorrere dal1°.9.2010.

Si trasmette, per opportuna conoscenza e norma delle SS.LL., la direttiva ministeriale n. 94 del 4.12.2009  -in corso di registrazione-  concernente  l’applicazione della normativa di cui ai commi 7 (permanenza in servizio sino al 67°anno d’età) e 11 (risoluzione del rapporto di lavoro prima del 65° anno d’età per compiuta anzianità contributiva di 40 anni) dell’ art 72 richiamato in oggetto, in vista delle cessazioni con decorrenza 1°settembre 2010.
Qui si ritiene utile evidenziare che i provvedimenti concernenti i dirigenti scolastici verranno adottati dallo scrivente. 
Invece, i provvedimenti relativi al personale docente, educativo ed ATA rientrano nella competenza dei dirigenti scolastici. Al riguardo si forniscono le seguenti istruzioni operative.
Nello specifico, per l’applicazione del comma 7 dell’art. 72, i dirigenti scolastici provvederanno direttamente per ciascun dipendente che abbia prodotto richiesta di proroga entro il 16 gennaio 2010, dopo aver accertato presso l’ufficio scolastico provinciale che l’anzianità contributiva conseguita al 31 agosto 2010 sia inferiore a 40 anni e purchè l’interessato non appartenga a classe di concorso, posto o profilo in esubero nei ruoli provinciali.
In altri termini, la domanda potrà essere accolta  esclusivamente nei casi in cui alla data del 1.9.2010 l’interessato non raggiunga l’anzianità contributiva di 40 anni e purchè non appartenga a classi di concorso, posti o profili in esubero. In caso di incertezza su quest’ultimo presupposto, l’esito della domanda di proroga verrà notificato all’interessato in concomitanza della scadenza del termine stabilito per la definizione dell’organico di diritto, quando sarà stata accertata l’eventuale situazione di soprannumero. 
Resta inteso che la proroga deve essere concessa  per un solo anno, se al dipendente manchi un anno per raggiungere l’anzianità massima pensionabile.
Per l’applicazione del comma 11 dell’art. 72, sulla scorta dell’attività preparatoria messa in atto nei mesi scorsi secondo le indicazioni di questa Direzione generale, gli uffici scolastici provinciali, competenti in materia di computo e ricongiunzione dei contributi ai fini pensionistici, comunicheranno, con la massima urgenza e, comunque, entro il 30 gennaio di ciascuno degli anni di applicazione della legge  (2010 e 2011), ai dirigenti  i nominativi di tutti i dipendenti con 40 anni di anzianità contributiva alla data, rispettivamente, del 31.8.2010 e del 31.8.2011. Non si richiede, diversamente dal decorso anno scolastico, l’ulteriore presupposto dell’appartenenza a classe di concorso, posto o profilo in esubero.
I medesimi dirigenti scolastici provvederanno entro e non oltre il 28 p.v. a dare il formale preavviso di risoluzione  del rapporto di lavoro dal 1°settembre successivo.

Qualora, nel periodo di vigenza della legge (anni 2010 e 2011), l’interessato abbia titolo al raggiungimento di un ulteriore scatto stipendiale, fermo restando l’obbligo del preavviso, potrà essere differita la decorrenza della risoluzione unilaterale del contratto che avrà luogo dopo il conseguimento del miglioramento retributivo sempre che, naturalmente, l’adozione dei suddetti provvedimenti ricada nell’arco temporale di applicazione della legge. 

La risoluzione prevista dal succitato comma 11 dell’art. 72 è altresì applicata  nei confronti del personale che allo stato non presti servizio presso le istituzioni scolastiche (ad es. personale utilizzato presso altre amministrazioni). In tal caso il preavviso di risoluzione dovrà essere effettuato dal dirigente scolastico dell’ultima scuola di titolarità sulla base della segnalazione dei medesimi dirigenti degli Uffici scolastici provinciali.

Un prospetto riassuntivo  per ciascuna provincia dovrà essere inviato a questo Ufficio, per tenere informata l’Amministrazione centrale che ne ha fatto richiesta.

Si confida nella puntuale applicazione delle disposizioni impartite.
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